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E’ un universo composto da nove milioni di studenti quello della scuola italiana e il 93 % dei ragazzi frequenta la 
scuola pubblica. Se dunque si riflette sugli interventi e sulle risorse per migliorare la qualità del sistema scolastico è 
alla scuola pubblica che occorre pensare. 

Da tempo il sistema italiano ha fatto la scelta dell’integrazione scolastica dei ragazzi in situazioni di handicap. Una 
scelta che negli anni è risultata vincente ma che richiede considerazione e attenzione. 

Il 95% dell’integrazione dei ragazzi in situazione di handicap è tutta statale. Ma a fronte di un impegno che vede la 
scuola svolgere la sua essenziale funzione formativa e didattica, al sistema scolastico e agli insegnanti viene richiesto 
di rispondere a bisogni sociali rinnovati. 

Dall’analisi condotta dalla Uil Scuola in tutti gli ordini di scuole emerge un doppio dato: da un lato l’integrazione 
dell’ handicap che aumenta con il progredire del precorso di studi. 

Dall’altro una condizione di precarietà degli insegnanti di sostegno che raggiunge anche livelli di guardia. E’ il caso 
della scuola primaria dove il 58% è precario. 

Stabilità e continuità agli insegnanti di sostegno - è il monito che viene dal segretario della Uil Scuola Massimo Di 
Menna - il cambio continuo degli insegnanti per i bambini in situazioni di handicap è ancora più negativo.  

Realizzare interventi da parte delle Asl per i casi che hanno bisogno del supporto di specialisti. 

Sostenere le scuole e gli insegnanti che hanno questo difficile compito di realizzare accanto alla acquisizione di 
competenze e conoscenze anche l’integrazione possibile. 

Compito delicato che non può essere scaricato interamente sulle scuole. 

 

Handicap e scuola: 
gli indicatori complessivi 

Indici di frequenza: il 93% dei ragazzi frequenta la scuola pubblica 

Nove milioni di studenti sui banchi delle scuole italiane: dai più piccoli ai maturandi. 
Un milione e 600 bambini nella scuola dell’infanzia: quasi un milione nelle scuole statali, 
600 mila nelle scuole paritarie, gestite in gran parte dai Comuni. 
Hanno studiato nella scuola primaria 2 milioni e 700 mila bambini: il 91% iscritto nelle scuole 
statali, il restante 9% (56 mila) nelle scuole non statali. 
A frequentare la scuola secondaria di primo grado statale è stato quasi un milione e 800 mila 
ragazzi (94,5%). Iscritti alle private 34 mila alunni. 
Nella scuola secondaria percentuali simili: il 93% studia nelle scuole statali, quasi il 7% nelle non 
statali. 

Handicap: l’integrazione è tutta statale 



La ricerca condotta dalla Uil Suola, trasversalmente a tutti gli ordini di scuola, mostra a livello 
nazionale un trend di progressiva crescita, in relazione la percorso di studi, dei ragazzi inseriti nelle 
scuole pubbliche. 

Dei 167 mila ragazzi in situazioni di handicap che hanno frequentato le scuole italiane 
155 mila sono stati accolti nella pubblica, 4.600 ha frequentato le scuole private. 
Percentuale progressiva perché se nella scuola dell’infanzia il dato nazionale fornisce un dato pari al 
68%, passando alla scuola primaria diventa del 94%, nella scuola di primo grado del 95% e nella 
secondaria superiore del 97%. 

 

L’analisi per ordini di scuola 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Un milione e seicentomila bambini frequentano le scuole dell’infanzia: un segmento del nostro 
sistema dell’istruzione dove la scuola statale accoglie il 60% dei piccoli, le scuole paritarie il 36%, 
le private il 4%. 

Solo il 4% dei bambini con meno di tre anni frequenta la scuola dell’infanzia 
Il 68 % dei bimbi in situazione di handicap integrato nelle scuole pubbliche 
I bambini con meno di tre anni di età che sono andati a scuola, secondo gli ultimi dati del Miur 
relativi allo scorso anno scolastico, sono stati 62 mila (circa il 4% sul totale della scuola 
dell’infanzia). Più della metà è stata iscritta in scuole paritarie. Il 40% ha frequentato le scuole 
statali. L’8 % in scuole private. 

Situazione capovolta, invece, con una percentuale di frequenza delle scuole statali molto alta (68%) 
quella dei bimbi in situazione di handicap. La scelta dell’integrazione e l’esperienza maturata nelle 
scuole pubbliche trova un riscontro concreto nei dati di accesso: su circa 15 mila bambini in 
situazione di handicap, diecimila hanno frequentato scuole statali, quattromila scuole paritarie e 
solo 528 scuole private. 

Insegnanti precari: il 15% ha un contratto a tempo determinato 

Il 58% degli insegnanti di sostegno è precario 

Su 75 mila insegnanti della scuola dell’infanzia di ruolo, lavorano nelle scuole italiane più di 13 
mila insegnanti precari quasi il 15% del totale. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Due milioni e settecentomila bambini frequentano la scuola primaria: 
un segmento del nostro sistema dell’istruzione dove la scuola statale 
accoglie il 91% dei bambini, le scuole paritarie il 6 %, le private il 3% 

Il 91% dei bambini della scuola primaria studia nelle scuole statali 

In 137 mila classi studiano 2 milioni e mezzo di alunni. 



 
Un livello di frequenza talmente significativo da rendere residuale il peso della scuole paritarie (6% 
del totale con 179 mila bambini) e delle scuole private (2,5% con circa 70 mila alunni). 

Il 94% dei bambini in situazioni di handicap frequenta le scuole statali 
Una percentuale che aumenta ulteriormente se si analizza il dato nazionale relativo ai bambini in 
situazioni di handicap: il 94% frequenta le scuole statali. 

Non raggiunge il 3% il numero dei bambini in situazioni di handicap che viene accolto, 
rispettivamente, nelle scuole paritarie e nelle scuole private. 

Nel dettaglio, dei 66 mila ragazzi che frequentano la scuola primaria, più di 63 mila sono nelle 
classi della scuola statale, meno di 4 mila nelle scuole paritarie e private. 

Quasi 35 mila insegnanti precari: è il 13% del totale 

Il 48% degli insegnanti di sostegno con contratto a tempo determinato 

Sono 234 mila gli insegnanti che lavorano nelle scuole primarie di questi quasi 35 mila hanno un 
contratto a tempo determinato. 

Nel dettaglio: quasi 13 mila maestri hanno un incarico annuale (con stipendio fino al 30 agosto). 
Circa il doppio sono supplenti fino al termine delle lezioni (con stipendio fino al 30 giugno). 
Complessivamente sui 16 mila docenti di sostegno di ruolo, altrettanti 15 mila sono precari. 

 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Un milione e ottocentomila alunni frequentano la scuola secondaria di primo grado: un segmento 
del nostro sistema dell’istruzione dove la scuola statale accoglie il 95 % dei bambini, le scuole 
paritarie il 4 %, le private il 2% 

L’integrazione dell’handicap è tutta statale: 95% di frequenza 

L’analisi della frequenza della scuola secondaria di primo grado dei ragazzi in situazione di 
handicap mostra un dato nazionale che supera il 95%. 

Anche in questo segmento del nostro sistema dell’istruzione sono le scuole statali ad accogliere la 
quasi totalità dei ragazzi: quasi 49 mila su un totale di 51 mila. 

A seguire, ma con un distacco assolutamente sensibile, le scuole private dove studia il 3,4% dei 
ragazzi (1.781 alunni). 

Residuale il ruolo delle scuole paritarie con una percentuale dell’1,2% (650 alunni). 

Ogni quattro insegnanti uno è precario 

Quasi 8 mila supplenti annuali, 26 mila chiamati fino al termine delle lezioni 



 
Sono 164.187 i docenti di ruolo della scuola secondaria di primo grado. A fare lezione sono poi più 
di 33 mila insegnanti con un contratto di lavoro a tempo determinato. Quasi 8 mila con un contratto 
annuale, tre volte di più quelli chiamati per supplenze fino al termine delle lezioni. I docenti di 
sostegno di ruolo sono il 17%, più del doppio (quasi il 38%) sono i precari. 

 

SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Due milioni e settecentomila alunni frequentano la scuola secondaria di secondo grado: un 
segmento del nostro sistema dell’istruzione dove la scuola statale accoglie il 93% dei ragazzi, le 
scuole paritarie il 5%, le private l’1,6% 

Handicap: Il 97% dei ragazzi studia nelle scuole statali 

Frequentano le scuole del secondo ciclo più di 35 mila ragazzi in situazione di handicap: di questi 
34 mila (quasi il 97%) studia nelle scuola statali. 

Le scuole paritarie accolgono il 2% dei ragazzi (710 alunni nello scorso anno scolastico). Solo 1% 
frequenta le scuole private. 

Un insegnante su 5 è precario 

Il 60% dei docenti di sostegno ha un incarico a tempo determinato 

Insegnano nella scuola superiore italiana 224.669 docenti. Di questi più di 45 mila (quasi il 17%) 
sono precari. Oltre 40 mila insegnanti, sono supplenti, con un contratto fino al termine delle lezioni. 
Altri 5 mila hanno un incarico di supplenza annuale. 

Sono oltre diecimila i docenti di sostegno precari. 



   

A.S. doc T.I. doc. T.D. doc. T.I. doc. T.D. doc T.I. doc. T.D. doc. T.I. doc. T.D.
2004/05 3.170 4.355 16.023 14.650 15.563 9.530 6.750 9.929
2005/06 3.413 4.532 17.065 14.577 16.291 9.763 7.280 10.840
2006/07 3.286 5.229 16.959 16.946 15.860 11.543 7.180 13.029

Elaborazione UIL Scuola

su dati MPI

Docenti di sostegno ultimo triennio:  stabili (T.I.)  e precari (T.D.)
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A.S. bambini org. doc
1997/98 9.896 2.903
1998/99 10.012 4.021
1999/00 9.898 4.503
2000/01 10.112 4.527
2001/02 10.507 4.520
2002/03 10.830 4.441
2003/04 11.113 4.355
2004/05 11.452 4.268
2005/06 12.009 4.217
2006/07 12.800 4.203

A.S. alunni org. doc
1997/98 49.279 11.939
1998/99 50.476 20.034
1999/00 51.089 20.351
2000/01 52.643 20.774
2001/02 55.471 20.525
2002/03 58.446 20.139
2003/04 59.105 19.864
2004/05 60.778 19.785
2005/06 61.662 19.684
2006/07 65.174 19.680

A.S. studenti org. doc.
1997/98 42.244 15.846
1998/99 42.169 17.281
1999/00 42.551 17.588
2000/01 43.153 17.785
2001/02 45.551 17.544
2002/03 48.049 17.464
2003/04 49.723 17.160
2004/05 51.378 17.098
2005/06 53.256 17.092
2006/07 54.582 17.062

A.S. studenti org. d oc
1997/98 13.362 4.885
1998/99 14.094 6.177
1999/00 manca 6.699
2000/01 manca 6.848
2001/02 manca 7.167
2002/03 29.064 7.241
2003/04 31.386 7.302
2004/05 33.031 7.539
2005/06 34.415 7.614
2006/07 39.558 7.722

Elaborazione UIL Scuola su dati MPI

SECONDO GRADO

ANDAMENTO DEL RAPPORTO ALUNNI CON DISABILITA'  E ORGANICO DEI DOCENTI 
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